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Esce tutti i giorni, eccottuati ì festivi — Costa per un anno antecipate italiane lire 32, 
pi ì the per quelti della Provincia e del Rogno 
Sono da aggiungersi le spero postali — I pagnmenti si ricavono solo all’ Ufficio del Giornale di Udine in M 


er un trimestre it. liro 8 tanto poi Soci di Udine cl 


COL 1 OTTORRE 
s’apre un nuovo periodo d’associa- 
zione per l’ultimo trimestre del- 
Panno 1867 — inviare it. lire 8. 
—F———É__t__TT_——_—_—_—=@cct 


Udine, 27 Settembre 





Finora i soli gioraali esteri, che si siono occupà- 
ti della famosa circolare Bismark del 7 settembre, 
furono, oltre i tedeschi, quelli di Francia, che na- 
turalmente sì sentono più direttamente interessoli 
nella politica del ministro di re Guglielino. Quapto 
ai giornali inglesì essi sì tennero fio qui io un 
prudeate riserbo cho può essere preso come indizio 
che l'Inghilterra intenda di continuare in quella sua 
vecchia politica di astensioue, che abbandonò per un 
mumeoto quando le minaccie d’una grossa guerra 
nel centro d’ Europa la iudussero a iatromettersi per 
ottenere un accomudamento nell’allare del Lussem- 
burgo. e de 
Egli è certo che seguendo cotesta politica lIoghil- 
terra provvede ai suoi materiali interessi, favoriti dalla, 
pace; ma è pur certo che il desiderio di mantenere 
la paco non deve far dimenticare ad una nazione 
che essa vive in parte della vita delle altre, e che 
per conseguenza l’astenersi dal prender parte nei 
* grandi avvenimenti che modificano le condizioni di 
esistenza di queste, nou può a meno di produrre 
“una certa atonio, un infiacchimento, di cui potreb- 
bersi un giorno lamentare Je conseguenze. 

Da Pietroburgo invece giungono ogni giorno nuo. 
vi argomenti che mostrano con quale attenzione si 
seguano colà gli avvenimenti che riguardano gli al- 
tri Stati, Il Giornale di Pietroburgo coli’ autorità che 
trae dalla sua qualità di diario ufficiale, commenta 
ia senso pacifico la citcolare, ed osserva che la Ger- 
mania non vuole aver discordie con alcuno, e che la 
unità di essa sarebbe ua vero elemento d’ordine in 
Europa. A queste parole, le quali oltre che esser fa- 
‘worevoli alla politica del Bismarck, vogliono insioua- 
te in certo modo che se dissensi mascessero tra fa 
Germania ed altre potenze, la colpa sarebbe non di 
quella ma di queste, Ja memoria risale a quei gior- 
ni pei quali, non è molto, si parlava tanto di un'al- 
leanza Russo-prussiana. Eravamo ancora prima del 
<onvegoo di Salisburgo, e si parlava anche d' un'al- 
Jeanza austro-fraucese da opporre a quella. Ora se 
pare che il convegno di Salisburgo non sia riuscito 
‘A trarre l'Austria  aell’orbita della politica della 
Francia, pare anche che questa tema sempre di 
‘un’ unione fra la Prussia e la Russia, e cerchi di 
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APPENDICE 


AL 


CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE 


LE SCUOLE DEL DISTRETTO DI 
SAN DANIELE. 


Lo stato delle seuole nel distretto di San 
Daniele, quantunque sia ben lontano dal co- 
stituir un’ eccezione nell’ andamento generale 
delle scuole, pure si presenta in condizioni 
meno infelici che nel distretto di Udine. Ecco 
quanto ne riferisce il direttore: i 

<Il Distretto è composto di 11 Comuni, i 
quali complessivamente hanno 25 scuole ele- 
mentari: ciò che darebbe una media di oltre 
due scuole per Comune. 

Questo dato sarebbe confortante e tale da 
far supporre che l'istruzione sia difusa e che i 
risultati fossero soddisfacenti ; ma ciò è ben 
lungi dall'essere. 

Nei riguardi della popolazione la cosa can- 
gia d’aspeito. Secondo i dati del più recente 
censimento il Distretto conta una popolazione 
di 27699 anime, divise in 13930 maschi e 
13768 femmine. 

Vi ha perciò una scuola elementaro per 
ogni 1107 abitanti. 

Dai quadri rassegnati risulta che il numero 
degli scolari nel mese di gennaio era di 1472: 
‘Questo numero, senza tener conto della diser-' 
zione che avviene nella siate è.assai scarso. 

I fanciulli dai 6 ai 13 anni, che dovrebbero 
quindi frequentare la scuola sono 4014, 2046 
maschi e 1968 femmine. Delle seconde, ad ec- 

tezione del capoluogo, non serve parlarne, 
‘mancando affatto le scuole femminili: abbia- 
mo quindi 574 fanciulli e 1921 femmine, in 
tutto 2502 ragazzi atti alla scuola, che non 
Ticevono istruzione di sorta. 
Il rapporto dei ragazzi che frequentano la 


er un semestra It. lire £ 
l 3 per di altri cia 
fercatovecchio 


sventarla, se le riesce. Se vogliamo credere al corri. 
spondente parigino del Morning Post, il gabinetto 
delte Tuileries sta elaborando ora un progetto cui 
base sarebbe la ricostituzione del regno di. Polonia. 
Per compierlo la Francia fa assegnamento sull’ Au: 
stria, alla quale sarebbero riservati larghi compensi 
in Turchia, Il corrispondente conchinde dicendo: «Vha 
qualcosa di sublime in questo disegno, qualche cosa 
che risuscita le simpatie che otto anni fi accompa- 
guarono l’esercito francese di là dalle Alpi: è un 
bel sogno, dal quale mal volontieri ci stacchiamo. 


‘Peccato che si possa effettuare soltanto colla guerra, 


e che l’Austria per ora abbia bisogoo di pace li» — 

Il goveroo ioglese vede risorgere due pericoli, 
che almeno per qualche tempo pareva non dovesse- 
ro dargli molestia. I Feniani rialzano la testa, e gli 
Stati Uniti rionovan» i reclami per |’ Alubama, Non 
v' ha dubbio che l'Inghilterra, supererà questi im- 
barazzi; ma deve riuscirle molesto che cessi rivivano 
in uo momento che sta per intraprendere una ri- 
schiosa spedizione neli Abissinia e che potrebbe es- 
sere chiamata a operare in Oriente. 
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ll modo col quale certi giornali fraricesi 
annunciarono un intervento già deciso per 
parte della: Francia a Roma, eccitò giu- 
stamente l’indegnazione di tutta la stampa 
italiana. È 

L'Italia non aveva mancato a’ suoi impegni, 
e non poteva la Francia mancare ai propri per 
il pretesto, che forse il Governo italiano non 
sarebbe riuscito ad impedire una invasione 
del territorio romano. 

Se la convenzione di: settembre fosse pro- 
vata tale da non servire allo scopo per cui 
venne falta, ciò non significa, che altri in 
terventi stranieri in Italia sieno possibili. Se 
uno avesse da intervenire a Roma sarebbe il 
Governo italiano. Si potrà decidere d'accordo 
la questione romana diplomaticamente; ma 
l'intervento francese a Roma equivarrebbe 
ad un intervento simile nella neutrale  Sviz- 
zera, sotto al pretesto che a Berna, od a 
Lucerna fossero scoppiati dei torbidi. 

La Convenzione di seltembre ha stabilito 
prima di tutto il mon intervento straniero a 
Roma. È questo un punto sul quale noi dob- 
biamo tenerci fermi. Il vero vantaggio per 
noi della Convenzione di settembre è ap- 


scuola cogli abitanti è di circa 5.08 per cento 
Diverso però è il rapporto, se si considera 
partitamente Comune per Comune, come ap- 
parse dal seguente prospetto: 








A ci 

a |alss 

COMUNI £ 8 |88 

<< |{s [8T 

1 | Moruzzo 1766 } 140 | 7.09 

2| Coscano 1837 | 137 |7. 

3| Fagagna 3776 | 245 [605 
4 | Rive d’Arcano 4757 | 114 [6.05 
5 | Majano 4091 | 249 [6.00 
6 | Colloredo 4779 | 103 15.07 
7 | ‘s. Vito di Fagagna | 1084} 72 [504 
8| S. Odorico 4355 | 66 {407 
9| Dignano 41986 | 72 |3.06 
40 | S. Daniele 5060 | 168 13.03 
il | Ragogna 3216 | 03 j3.02 
In queste cifre il capoluogo ha un posto 
tutt’ altro che onorifico, mentre la sua media 


è al di sotlo della metà del massimo, ed è 
assai al disotto della media generale. Quivi 
però bisogna notare che nella cifra di rap- 
porto si prescinde affatto dalla parte femmi- 
nile, il che a San Daniele non si può fare, 
mentre vi sono tre scuole femminili private 
con un un numero complessivo di 40 alunne. 
Chi volesse però trovare in queste cifre un 
conto esatto della condizione intellettuale del 
Distretto 8° ingannerebbe d’assai. 

È pur troppo notorio come nei villaggi 
la scuola non sia un convegno di ragazzi 
mandati dalle famiglie coll’unico scopo di ri- 
cevere l'istruzione. Se ciò fosse, non tocche- 
rebbe il doloroso spettacolo di vederle deserte 
i durante l'estate perchè i fanciulli vengono 
| impiegati nei lavori campestri, Le famiglie 
nell’ inverno mandano i loro ragazzi alla 





dirimpetto sì cambia-valute P.Masciadri N. 934 rosso L. Piano, Un numero separato costa centesimi 40, un mumero 


arretrato centesimi 20, — 


Le inserzioni nella quarta pagina centesimi 25 per linea, —- Non .al:ricavono lettere non .af- 


francate, né si rstitniscono i manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste un contratto speciale. 


punto questo di avere stabilito un principio, 
al Koi possiamo appellarci. 

oi non abbiamo rinunciato di andare a 
Roma în qualsiasi caso; ma abbiamo accon- 


. sentito di. lasciar fare al Potere Temporale 


l'altima sua prova. Del resto !' Italia ha pie- 


«na coscienza, che il Potere Temporale non 


resisterà a lungo nel suo isolamento. 

Esso difatti è caduto da un pezzo, perchè 
tanto nel 4834,. quanto - nel 1849 dovette 
ricorrere alle armi straniere per sostenersi ; 
ed è già mollo tempo ch’ esso ripete di non 
poter vivere | senza di esse, giacchè, se le 
armi fossero. messe. in mano dei Romani, il 


«primo. uso che questi farebbero di esse sa- 


rebbe contro lui. Il Potere Temporale è con- 
dannato, è caduto. Si tratta soltanto di cer- 
care il modo migliore perchè faccia una buo- 
na morte. 

L’Italia.questo modo lo avea trovato e 
compreso. Circondate - Roma colle parallele 
della civiltà, ed il nemico dichiaratosi da: sè 
stesso della civiltà, deve presto o tardi ca- 
dere. Già le-cose, le persone e le idee han- 
‘no incominciato ad inondare Roma da tutte 
Je parti. -Rendete ai Romani invidiabile la 
condizione nostra,. ed il potere Temporale 
cadrà un giorno senza bisogno di atterrarlo. 
Il Potere Temporale è stato l’autore di molte 
tragedie; ma esso deve al mondo civile que- 
sto compenso di farlo. ridere colla sua caduta. 

* Una campagna cootro il Potere Temporale 
serebbe adesso la compera dei beni eccle- 
siastici; un'altra campagna consiste nell’ oc- 
cuparci. tutti a promuovere l’educazione del 


popolo ed il' lavoro produttivo; ua? altra nel 


correre. sopra Roma colle strade ferrate da 
tutte le parti; una nel circondare lo Stato 


. del papa di paesi sempre più prosperi, sicchè 
« apparisca maggiormente il contrasto tra il 


deserto della campagna di Roma e ?° Italia 


libera. Imbarazzi interni ne abbiamo molli;. 


non ci affrettiamo ad accrescerli. Piuttosto 
diamo un completo assetto allo Stato, e se 
altri avvenimenti non .accelereranno l’adempi- 
mento dei nostri desideri, in pochi anni pci 
saremo a Roma, perchè il. papa stesso avrà 
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scuola più per tenerli lontani da casa, dove 
darebbero loro impaccio, che coll’ intento 
di dar loro coll’istruzione un capitale per 
l’avvenire e farli onesti, intelligenti ed operosi. 

Però, se tale incuria è in parte da attri- 
buirsi al non aver essi genitori ricevuta al- 
cuna educazione, per cui non. sì trovano in 
grado d’ apprezzarne i vantaggi, è da attri- 
buirsi ben più alla trascuraggine dei Comuni, 
i quali disconoscono evidentemente l’ utilità, 
anzi la necessità dell’ istruzione. 

Gli amministratori ne parlano come di cosa 
secondaria e d'interesse assai minore pel Co- 
mune della manutenzione delle strade, della 
erezione di un bei campanile o del provve- 
dersi di un buon accordo di campane. 

E valga il seguente fatto a dimostrare come 
il popolo si sente potentemente attratto verso 
l’ istruzione quando questa gli sia porta da 
persone capaci, illuminate ed amorevoli. Il 
maestro di Dignano, cappellano di Vidulis, 
abbandonò l’ insegnamento nel secondo se- 
mestre di quest’ anno par motivi di salute. Il 
cappellano di Vidulis adoperava, per mante- 
nere la disciplina, di quei trattamenti altra 
volia in uso nelle pubbliche scuole, oggi se- 
veramente proibiti dalle leggi scolastiche. 
Accadde che iì professore di filologia, nel gin- 
nasio-liceo di Capo d' Istria, Pietro Oliverio, 
abbandonasse il suo posto in seguito a per- 
secuzioni della polizia austriaca e si ritirasse 
presso la sua famiglia in Dignano. Dietro 
preghiere del Direttore l’Oliviero non sdegnò 
di assumere interinalmente le mansioni d i 
maestro del proprio villaggio. La nobiltà dei 
suoi modi, il suo parlare eletto, richiamò tosto 
I° attenzione di tutti i ragazzi del paese e 
mentre in inverno la scuola non. cra fre- 
quentata che da circa 30 scolari, in estate 
alle lezioni dell' Oliverio ne accorsero 70, 2 
tale fu l’ assiduità ed il profitto cho l’esa- 
me della scuola di Dignano fu il più bril- 


dante sceui il direttore abbia assistito nel Di- 
«stretto. E da notarsi che l'Oliverio fin dal 


desiderato che. ci‘andiamo: Nessun: papa. potrà 
prolungare a lungo le ‘ostilità conîro'1' Italia, 
I papi han più bisogno‘ dell’ Italia che :-non 
l'Italia dei papi.:.l' Italia resterebbe lei anche. 


senza ‘il: papa; ma.‘non il -papa resterebbe” 


lui senza l'Italia; ‘Quale: ‘autorità - potrebbe 
avere sulla chiesa -cattolica' universale ‘quel 


» papa, che perla sua pertinacia nell’ adulte- 


rare la religione di Cristo' colla sete ‘del’tem- 
porale dominio, avesse costantemente contro 
di sè gl’ Italiani? Tutti. gli ‘altri: cattolici di- 
rebbero, che. chi non ama la patria sua non 


6 buon cristiano, e chi tale ‘non: è, non è de- . 


gno di presiedere agli- altri cristiani. La ‘pace 


coll’ Italia mediante Ja rinuncia ' del “Potere - 


Temporale .sarà il primo il: papa a volerla; 
e se -questa. fosse una illusione, vorrebbe dite 
che il tempo dei papi .é finito, -e: che il mon- 
do saprebbe fare senza di loro. Occupiamoci 
adunque a distruggere il Potere Tempordle in 
casa ‘nostra; e distrutto che lo avremo, ‘nem- 
meno in Roma esisterà più. ° 

: P. V. 


SCHIZZI DI UN VIAGGIO 


ALL’ Esposizione DI Parrar 
IL i 


(P). Due parole su Parigi. Per quanto i 
Francesi, gente che sotto un’ apparenza’ di 
leggerezza sa fare i suoi ‘interessi’ con straor- 
dinaria: abilità, ‘abbiano inondato’ il mondo 
di stampe, libri e scritti, divinizzando' persino 
le turpitudioi* della loro metropoli, pure'di 
‘Parigi resta molto ‘è dire anche al''modesto 
provinciale, che si studia viaggiatido’ di .rac- 
cogliere: qualche idea utile al "proprio feto: 

Una questione politica intanzi tutto. Parigi 
in questi ultimi anni. crebbe ‘in estensione, 
fabbricò ‘e rifabbricò immense” ‘contrade; rAd- 
doppiò la sua popolazione da ‘vent’ anni a 
questa parte: Nel primo: anno-del' secolo. con- 
tava 552: mila abitanti; nel 1817 quasi‘ 714 
mila; nel 1834 più che 785 mila; dal 1847 
al 1852 la popolazione rimase stazionaria 
—_—=r_——rrr—__my ma 
«primo :giorno si presentò ‘in scuola parlando 
in buona lingua italiana, ed i fanciulli non 
lo. intendevano, perchè prima: l'istruzione era 
impartita in dialetto. Dopo una quindicina 
di. giorni gli: scolari : intendevano ‘sifficiente- 
mente il maestrò ‘ed il giorno “dell'esame, 
che fu tenuto con insolita solennità, în pre- 
senza del direttore scolastico, dei rappresen- 
tanti il Municipio e: di parecchie signore, tutti: 
gli ‘esaminati ‘risposero con grande disin- 
voltura in buona .lingua. Soi anta 

Per avere scolari che imparino ‘non basta 
che vi sia un'uomo,‘il‘quale si ‘spolmoni 
per qualche ora battendo i banchi e ‘inal- 








« tuattando' forse i ragazzi; vi vogliono ‘mae- 


stri capaci, che insegnino con amore, 6 -per 
averli tali bisogna pagarli convenientemiente. 
La èiuna vergogna nostra codesta; che nel 
nostro paese la paga del maestro dî. scuola 


+ sia: minore di quella:dell’ ammazzacani. Quan- 
| do i maestri sieno pagati bene sì potrà pre- 
‘ tendere che facciano il loro dovere: ‘le fa- 


miglie dal buon esito dell’ istruzione del figli 
apprenderanno ad apprezzare questa fonte di 
moralità e di benessere. ° 

Per stipendio i Comuni erogano la som- 
ma di lire 9158: nei 29 maestri abbiamo 
perciò una media di lire 315 circa per:mae- 
stro, tra un massimo di ital. lire 900 ed un 
minimo di ital. lire 149. 

Altro segno che gli stessi villici mostrano 
presentire i miracoli dell’ istruzione ‘e ne ‘la 
cerchino avidamente, lo‘riscontriamo nelle 


« scuole serali. Le scuole: serali vennero . ac= 
+ cettate assai favorevolmente a Fagagna Cico 


nicco, Madrisio e S. Daniele, dove si istitui- 
rono nello scorso inverno, meno Fag: 

dove vennero attivate fino dall'inverno. pre- 
cedente. A S. Daniele, - appena. annunziate da 
un avviso del Municipio, î contadini e gli ar- 
tieri corsero ad inscriversi, ed in tre ‘giorni 
avevamo la soddisfazione di averne inscritti 
bene trecento. Confortante, conte’ risulta, dai 


verbali, è pure il concorso degli alueni nello. i 
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sulla cifra di un miliono e 53 mila; oggi Pa- 
rigi conta più che un milione 0 800 mila a- 
bitanti. È questo un bene, ò un male? Sa- 
rebbe un vantaggio per l' Italia di avere una 
capitale, se non come Parigi, proporzionata 
almeno alla sua importanza? Eeco la que- 
stione. Da 7 
L’ aumento di Parigi venne artificialmente 
suscitato dal Napoleonide che tiene in sue 
mani le fila del governo della Francia. Nel 
mentre sì mirava ad abbellire Parigi, atter- 
«rando migliaja sopra migliaja di case, e.co- 
struendo degli eleganti boulevards dove prima 
éîano contrade anguste e tortuoso, sì inten- 
deva pure di ‘provvedere a che il cannone 
potesse in caso di bisogno nelle dritte vie 
»Spazzare..il; popolo - -tumultuante; e. togliendo 
. .il'selciato di pietra. tagliata a cubi; che.si 
ii[prestava egregiamente alla costruzione delle 
« barricate; e sostituendovi nei siti. più. storica». 
«mente pericolosi un composto: di ghiaja e bi- 
«ame, si rendevano quelle impossibili, Sotto 
i questo aspetto la :riduzione di Parigi in al- 
«&rettante contrade dritte e boulevards, che fi- 
«niscono fra. altre cose. coll’ annojare . e ..col 
renderla -monotona,; potrebbe considerarsi .non 
‘più: che come fine arte di ‘dispotismo. ‘ Come 
cun uomo-solo dominava. la ‘Francia, così vna 
« ciità ;sola «doveva dominare tutte le altre, 6 
+ ingrandimento di Parigi favorite la :centra- 
+ lizzazione. dî-‘ogni :cosa e di ogni idea.. 
: «Di. più l'aumento rapido della capitale non 
‘+ poteva.avvedire che a scapito della popola» 
«zione, rurale, ciò che era. a considerarsi come 
n danno. 0... È 
‘Però, per quanto, viste di egoismo. perso- 
sale possano essere staté il primo movente 
della riforma e conseguente aumento di Pa- 
rigi, io credo che la Francia vi abbia guada- 
guato; e dovesse/pure, come sembra, l’attuale 
dittatura cessare; e la Francia giungere a go- 
vernarsi: liberamente, ‘l'ingrandimento della 
capitale ‘sarà ‘considerato dagli uomini impar- 
. ziali come ‘una: delle vantaggiose conseguenze 
del dispotismo napoleonico. 
La riforma di Parigi, sebbene condotta dal 
. Monicipio,. non portò dissesti economici, per- 
‘ cliè. afterrando, una quantità di case vacchie 
_.& poste in contrade secondarie ed auguste, 
colla vendita delle nuove si giunse a ‘pagarsi 
della spesa, benchè si trattasse di tre in quat- 
tro. cento. milioni di lire. Bene inteso che l’o- 
zi iuscì brillantemente per essere la 
‘ paese ricco. i ; ° 
di icoltara non si risentì; gran fatto; dac- 
. chè ‘in alcuni dipartimenti la popolazione era 
‘ sovrabbotidante. Le città industriali piuttosto 
‘ ne'‘guadagoarono, poichè essendo . Parigi,: co- 
me ho detto altra volta, il gian centro del 
- cornmercio: francese,. tutta |’ industria crebbe 
“ d importanza. crescendo 1’ importanza .. del 
‘entro. sr: 
Tulto questo‘ denaro posto in, circolazione 





































































iorno, e una donna 


mensamente la sua condizione. 









.e de’ suoi diatorni, 








* mini politici: mì 





gerebbe a una somma favolesa. 
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«scuole serali di ‘Fagagna, ‘Ciconicco . e. Ma- 
drisio. -- *, È $ i È 
.«« Degna-di speciale menzione è la scuola se- 
. rale di. Madrisio. Ivi il, maestro, certo Borgna’ 
‘ villico; ebbe. Ja «felice idea di. mettersi da sè 
, senza: eccitamenti, nè. sussidi dal Comune ad 
aprire la ‘scuola. Egli raccoglie mezzo fiori- 
no al mese «da ogni.scolare; con ciò provve- 
de alla, spesa d’ illuminazione; libri, -carta, 
. inchiostro; e 34 alunni frequentano ‘assidua- 
mente la scuola. ; i 
. Sarebbe desiderabile che questi ‘esercizii si 
: moliplicassero e .che ogni: borgata avesse la 
. scuola serale, AN RR 

Se oggi dai ‘maestri colle meschine retri- 

“ buzioni .che godono è troppo l’esigere esat- 
. tezza e diligenza: anche nelle scuole ordina- 
.rie, bene potrebbero i Comuni avere in'men- 
ite.) nella.-prossima riforma. delle scuole, di 
elevare: lo stipendio: in modo da potere in- 
. cindere; fra :gli obblighi del maestro quello 
. della scuola serale €. festiva. Ad'.onore del 
:vero bisogna «però dire ‘che, per quanto me- 
“<chinamente retribuiti, non: mancano tra gli 
‘insegnanti di coloro ‘che per per puro amore 
. del bene, si sobbarcarono ‘a volontarii sacri 
fizii di tempo e di forza. — Il sottoscritto da 
parte sua nulla lascierà d’intentato ‘ perchè si 
diffonda. il beneficio di tali-scuole.». 

l Direttore di S. Daniele si fa ad annove- 
pare tutti: gl’ inconvenienti che risultano dal- 
y essere d ordinario le mansioni di maestro un 

“impegno secondario ‘del cappellano nel villag-. 
chio. ‘Ciò che produce.l’ effetto che la: scuola 
a trascurata per: attendere ‘al: confessio--{. 


laro. 


re la scuola. 





a Pozzalis, Madrisio, Carpacco, Caporiacco; 


- ghi. pui è 3 
. Le spese di manutenzione ordinarie ascen- 
- dono a'L.1037,cifralben misera, o circa4I lira 


-Jo di lire, con cui i Comuni provvedono libri 
- per gli scolari poveri, avremo ‘nel Distretto, 
‘tra paghe ai maestri e spese in generale, lire 
11195, che formano tutto l’appannaggio di 


istruztone. . 

Divise. le spese per alunni ed abitanti, si 
ha lire 7.06 per scolare e circa 45 cent. per 
- abitante. 

Nella tabella .H propose il sottoscritto delle 


“i alla visità degli infermi, ed'agli' altri {spese di riparazione ai. locali ed al materiale 
ebblighi inerenti (alla. cura d’ anime; Ommet- |-per un importo approssimativo di L, 1410, Ai 
famo questa parte del rapporto, coincidendo f-signori Sindaci ‘fu già parlato delle volute ri- 

e del-.dott. Rainis ‘colle idee. sviluppate | parazioni.. Se stesse: però in loro beneplacito 


“il. proporre ai Comuni le spese da farsi, op- 
«pure il farle eseguire, il sottoscritto si -fa le- 
-cito dubitare fortemente del loro buon volere. 
Finchè i’ idea dell’ obbligo dell’.istruzione non 
sarà convenientemente penetrata nella mente 


Ae ide Eee . 5 
i. Malisani. nel rapporto ‘relativo alle 
dal cn distretto - di. Udine. Notiamo. solo 
SCUO? Jei. 20 maestri del' Distretto: 6 soli sie- 
com e. gli altri 23 ecclesiastici. -. .. 


Di È locati: scolastici, segue il Direttore; so- 





GIORNALE DI UDINA 
ARTERIE TR. erronei 


e ‘speso in lavori produsse un aumento nei 
salari. Parigi ‘prospera, e un operaio discreta» 
mento abile vi guadagna cinque franchi al 
ai duc ai tro franchi. 

a ciò un aumento genorale nei salari dol- 
l'operajo in tutta ta Francia, tanto nelle cità 
manufatturiere come nello campagne; le indu- 
strie trovarono modo con lutto ciò di sussi- 
stere a di fiorire, e I operajo - migliorò im- 

















Considerata la quistione senza gelosie, sen- 
za prevenzioni, senza illusioni, io credo che 
I’ Italia deve desiderare, deve avere la sua 
capitale. Io non invidio Parigi alla Francia 
per la centralizzazione del suo governo, bensi 
per la centralizzazione del suo commercio, 
per l’ importanza che il suo battesimo sa im- 
primere alle sue mercanzie. Come un uomo 
per ispirare fiducia deve avere una casa, 
così uno Stato deve avere una capitale. Noi 
non potremo mai dire di essere ‘uno Stato 
. solidamente costituito, fiochè avremo una ca- 
pitale provvisoria, finchè non avremo la no- 
stra capitale, quella che racchiude le tradi- 
zioni del passato e le speranze dell'avvenire. 
Male che Roma non è più che un museo, 
che bisognerà creare tutto da nuovo, persino 
l’aria respirabile, dacchè il governo dei Papi 
- ha lasciato infracidire anche questa, e dove 
altra volta sorgevano le ville dei Romani, oggi 
pascola miserabile armento senza tetto e qua- 
sì senza pastore, perchè il paese è diventato 
inabitabile. Però, quando pensiamo all’ aratro 
che segnò la prima cerchia di Roma, alle 
case di legno dei primi abitanti di Venezia, 
- alla fortezza di Alessandria che non fa meno 
forte per essere coperta di paglia, non ci at-° 
terirà il deserto di parte della città di Roma 























Ogni Italiano deve aspirare a Roma come 
alla metà del pellegrinaggio nazionale, e deve 
cooperare perchè cessino gli ostacoli che ci 
impediscono di andarvi. Roma dev’ essere il 
.centro delle idee, come divenire il centro del 
nostro commercio. Il Tevere. può ridursi a 
comoda navigazione, ciò che non potrebbe mai 
avvenire. dell’ Arno, e sarà un bel giorno per 
l'Italia quello in cui salle mercanzie italiane 
‘ e sulle fodere dei cappelli si leggerà Roma 
. dove oggi si legge Paris e London. .Gli uo- 

i lascieranno passare, se oggi 
“mi sono ‘fermato sulla necessità industriale; 
le ragioni politiche per andare a Roma sono. 
ormai, una generale convinzione. Mettendo ‘a 
+ quattrini. ciò che la moda, l’ abilità e dicia- 
mo pure il ciarlatanesimo di Parigi aumen- 
tano di valore ai prodotti francesi, a fatilità 
| che non hanno per sè alcun valore, sì giun- 

























Noi non possiamo avere nè una moda no- 
stra, nè un. battesimo da dare alle nostre 
meraviglie, perchè nonabbiamo un centro pre- 
ponderante, perchè non abbiamo una capitale. 


no per buona parte insufficienti e l’ arreda- 
mento meschino. Anche in ciò si manifesta 
. una deplorabile avarizia nei Comuni. Come i 
| locali sieno oltremodo angusti si rileva evi- 
- dentemente dal confronto fra l’area comples- 
- siva che lo scrivente si è dato cura di ri- 
L levare ed il numero degli scolari. L° area 
- complessiva. delle: 25 scuole da esso visitate 
. è di metri quadrati 767 per 1472 scolari. In 
media, circa mezzo metre quadrato per sco- 


Tale insufficienza, calcolata su numero de- 
‘ g' intervenuti, diverrebbe una assoluta inca- 
pacità qualora -la scuola fosse frequentata 
- da tutti gli scolari dai 6 ai 13 anni, vale. a dire 
da tutti i fanciulli che dovrebbero frequenta- 


Buoni locali abbiamo a S. Daniele, Maja- 
no, Colloredo, Villalta, Fagagna; intollerabili 


. mediocri ‘od appena tollerabili negli altri luo- 


per scuola. Se si unisca a ciò un altro miglia- 


quella cassa di previdenza che è la pubblica 


cas 


FAltra cosa che io invidio alla Francia, oltre 
Parigi, si è il profitto che si sa trarre dalla 
donna nel commercio e nello industrie. Dirò 


di questo un'altra volta. 
ss 
GARIBALDI AD ALESSANDRIA. 


Nella cittadella d'Alessandria recavansi il 25 da To- 
rino a far visita al generate Garibaldi il maggior Z. 
Chiesa, il sig. A. Bottero ed il sig. Federico Pugno. 
Dopo milla stenti poterono essere ricevuti dal gene- 


rale, mediante un permesso del generale Petitti. 


Il generale è tranquillo, quantuoque addolorato ; 
egli raccomandò di tener sempre viva la questione 
romana, poiché, egli dice; «questo è il supremo 


momento. » 


Egli gode buona salute, ed è circondato da mille 
curo e distinziovi per porte dell’ ufficialità di pre- 


sidio. 


Il 25 si dice succedesse una dimostrazione po- 


polare, al grido di Viva Garibaldi. 


La Riforma annuncia che Garibaldi avrebbe mo- 
strato il desiderio di essere riposto in libertà per 


recarsi a Caprera. 
Invece nel Diritto leggiamo : 


sua’ idea su di Roma. 
Naturalmente rifiutò. » 
( Vedi è dispacci telegr.) 


— e 


Roma. 


che lo spieghi. 


‘talto che è nell'interno del territorio Pontificio. 
ro 


in Italia: 


Tutto -l’ orbe cattolico, o venerabili fratelli, cono» 
sce i grandissimi danni e le gravissime ingiurie che 
il Governo subalpino (sic) da parecchi anni reca alla 
Chiesa cattolica, a Noi, a questa apostolica sede, ai 
vescovi, ai sacri ministri, allo famiglie religiose d’am- 
bo i sessi ed agli altri pii istituti, conculcando tutti 
i diritti divini ed umani e spregiando le pene e le 


==—-E. _r——_' —_m0m__ E 
degli amministratori 


Qui si riscontrò il fatto di un maestro laico 


che da varii anni percepiva lo stipendio sen- 
za fare la scuola, e veniva sostituito da un 
prete,il quale insegnava o non insegnava se- 
condo il suo piacimento e divideva poi lo sti- 


pendio col maestro. Oltre a ciò vi era nel 


municipio poca disposizione a far cessare que- 


sto stato di cose. In seguito a mutamenti av- 
venuti nel personale amministrativo, ed all’in- 
teressamento a tale inconveniente preso dalle 
Autorità superiori, in conseguenza dei rap- 
‘porti dell'Autorità scolastica, ora si ha la sod- 
disfazione di annunziare che a tali inconve- 
nienti sarà dal Municipio posto il debito ri- 
paro 

Riguardo al metodo della istruzione elemen- 
tare, osservato nella visita alle varie scuole, 
è ancora tutto modellato sugli antichi siste- 
mi. Il sottoscritto non è partitante di metodi 

lantescamente uniformi: è persuaso che 
una certa libertà al maestro nel modo d’in- 
segnare a seconda del riconosciuto sviluppo 
della mente negli alunni sia buon consiglio; 
purchè sia precipuo studio di essi di seguire 
ed assecondare lo svoglimento naturale delle 
menti. stesse, secondo che l’imparare a leg- 
gere sia fruttuoso esercizio, e tale da far 
comprendere ciò che si legge, e non un mac- 
chinale sforzo raccomandato alla sola memo- 


«ria. Ed a raggiungere ciò {giova ripeterlo) 








































«Al generale Garibaldi venne offerta la libertà. 
purchè egli sì ritiri a Caprera e rinunci ad ogoi 


La Riforma, dice la Nazione, insiste nell’affermare 
vero il fatto della consegna di 21 emigrati romagi, 
fra i quali cinque disertori alle autorità pontificie 
per parte del nostro governo. Pubblica a sostegno di 
questa asserzione' tre lettere, una del deputato Ni- 
cotera, la seconda del suo corrispondente romano 6 
la terza del deputato Zuzzi. L'onorevole Nicotera 
non ha veduto egli stesso i prigionieri, ma dice che 
«so certi ‘riguardi non l’obbligassero a tacere i no- 
mi di coloro coi quali ebbe a parlara in Roma di 
questo ‘tristissimo fatto, invocherebbe la loro oculare 
testimonianza. » Neppure | on. Zuzzi si dichiara te- 
stimone de visu; egli dice che la maggior parte dei 
prigionieri era di civile casato, e nomina certo Del 
Frate come appartenente a cospicua famiglia di 


Noi siamo convinti che tutto ciò non può esseré 
-se non un disgraziatissimo equivoco, e attendiamo 
con viva impazienza qualche autorevole dichiarazione 


Frattanto ci pare che debba tenersi conto della 
giustissima «osservazione fatta dal Maggior Ghirelli 
nella sua lettera alla Riforma, che i 21 non pote- 
«vano essere arrestati e consegnati dai nostri a Mon- 


he . MR . 
Ecco il brano dell’allocuzione pontificia che 
si riferisce alla vendita dei beni ecclesiastici 










comunali sarà d’ uopo 
non poche volte ricorrere ai mezzi autorizzati 
dalla legge per ottenere l'intento; ed è perciò 
che si richiama l’attenzione dell’ autorità sco- 
lastica superiore su questa importante bisogna. 

I locali di Madrisio e Caporiacco, che non 
sono scuole ma appena cantine, vogliono es- 
sere chiusi. La scuola di Carpacco, intollera- 
bile come sta, potrebbe migliorarsi togliendo- 
vi un soffitto ed aumentando così la capacità 
in altezza. In altri luoghi, come è acceunato 
nel quadro con poche riforme si avrà un lo- 
cale sufficiente. A Ragogna la stanza di scuola 
è appena bastante per la metà degli alunni. 





delle scuole mancanti di maestre e quella 
degli insegnamenti meritevoli di sostituzione. 

















































































ELI RAEE AZIIARROI MUONI I 
consure ccelosiastiche, come spesso fummo costretti 
a lamentare ed a disapprovare. Ma lo stosso Govor. 
no ogni giorno maggiormento vessanlo Ja Chiesa è 
facendo ogni ‘sforzo per opprimerla, dopo .lo altre 
loggi già pubblicato contro Lei 6 la sua autorità, e 
perciò da noi condannate, è giunto a tale d’ingiusti. 
gia cho non sonti orrore di proporre, approvare, san. 
ciro e promulgare una loggo, mercò la quale, ‘cor 
nello proprie come nelle tisurpate! regioni, con atto 
di temoraria è sacrilega audacia contro fa Chiesa, spo. 
gliò questa di tutti i suoi (?) beni con grave danoo del. 
la stessa socictà civile, 0 so li appropriò e li pose 
in vendita. Ciascuno, por certo, vede quanto ingiusta 
ed immane sia questa leggo con la quale si offende 

l'inviolabile diritto di possedere, che alla Chiesa 


spetta per istituzione divina, e si conculcano tutti ; r 
diritti naturali, divini ed umani, e tutti i mombri 

d'ambo i cleri, benemeriti degli interessi cattolici e 

della società umana, nonché le vergini a Dio sacre 

son tratti a tristissima indigenza e mieudicità. 

Jo tanta rovina deila Chiesa, pertanto, e io mezzo A 
allo sconvolgimento di tutti i diritti, Noi che per d 
ufficio del supremo vostro apostolico ministero, dob. “ 
biamo con ogai cura tutelare, difendere e rivendicare 
la causa della stessa Chiosa e dalla giustizia, a veruo 
patto possiamo tacere. -E perciò’ in. quest’ amplissima 
vostra riunione leviamo la nostra voce e, colla nostra v 
apostolica autorità, la mentovata legge riproviamo, M 
condanniamo e dichiariamo del tutto irrita e nulla, gi 
E sappiano gli autori e fautori di questa legge che iu 
sono miseramente caduti sotto lé peno e censure ch 
«ecclesiastiche nelle quali, giusta i sacri canoni, le qu 
costituzioni apostoliche e-i decreti dei concilii gene. }; 
rali, incorrono ipso facto gli usurpatori e gli invasori de 
della Chiesa nonchè dei diritti e dei beni di lei, Te. gli 
mano pertaato e fremino questi acerrimi nemici cal 
della Chiesa, ed abbian per certo che gravissime e di 
severissime pene sono loro preparate da Dio autore m: 
e viadice della santa Chiesa, a meno che non ritor 
nino a penitenza e si studino di risarcire e riparare 
i danni recati alla Chiesa, come noi grandemente de- 
sideriamo ed umilmente e con ogni possa chiediamo 
al Dio di misericordia. 

Ire 
NIALIA i, 
mie 
7 per 
per 


Firenze. — Si videro in Firenze alcune 
faccie e alcune foggio strane di vestimento. Alcuni 
individui entrati dalla porta San Gallo portavano 
cappello alla calabrese con largo nastro rosso e penna 


ugualmente rossa. (Opinione Nazionvle). 1 
mi’ side 
nora pani y nu 
— Ci si assicura (dice «l'Opinione Nazionale) che dell 
conosciuto l’allontanamento dalla frontiera del gene= 
rele Garibaldi, in Francia si sono calmati quegli ‘ar B fici 
dori bang che minacciavano un intervento nelle M cia. 
cose di Roma' contro i! quale ‘si è pronuoziato il te 7, 
governo italiano. Le È parti 
« Oggimai se‘a Roma sarà d’uopo di ristabilire, Bf sjass 
« l'ordine, non saranno sicuraments le truppe. fran dolla 
« cesi quelle che saranno chiamate e incaricate di Hon 
« ristabilirlo. ” Ecco le parola testuali detteci la ‘nDi 
persona autorevole. Attendiamo gli avvenimenti, I 
i snai persi 
— Leggesi nella Gazzetta d'Italia: nazi 
La voce che la Francia avesse minacciato d’inter- dei 
venire nel caso d'infrazione della Convenzione di gradi 
settembre da parte de’ rivoluzionari italiani, è priva ‘ 
di fondamento. 
La Francia non ha avato d'uopo di fare minaccie Have 
perchè, oltre ad essere un'offesa alle. suscettibilità > posit 
—— rr——————_____r_r__ sospe 
i sat stata 
ci vuole nel maestro attitudine ed amore. E «| 
questo, diciamolo francamente, in generale teneri 
non abbonda. Retribuiti poco, i maestri sfug- tratta 
gono ad una fatica non compensata, e mo- lo sa 
Strano poco interesse a far apprendere i rag- marci 
gazzi. E noi vediamo che di dieci fanciulli MB merc 
villici, che hanno frequentato la scuola, un 
anno dopo due soli si ricordano il leggere 5 
e il scrivere, ed a venti anni è un mira- Si 
cole che uno sia da tanto da saper accoz- scrivo 
zare a fatica delle parole sopra una carta Ho 
per esprimere il suo pensiero. gouola 
Concludendo questi rapidi cenni, il sotto» di fuci 
scritto invoca l’ appoggio dell’autorità sco- lungo 
lastica superiore in tutto ciò che è neces- Tonio 
sario per far progredire. l’ istruzione, e so- le vili 
pra di tutto nell’ iniziarla riguardo le donne. di de 
La nostra opera sarà sempre monca, sen- diatore 
za, l’ajuto delle leggi che obblighino i padri pascolo 
a mandare i figli alla scuola ed i Comuni la cose 
erigere locali convenienti, sotto tutiti i rap- al port 
porti, ad istituire scuole femminili ed a pa- Con. aci 
gare equamente maestri capaci e coscienti Îon sor 
del loro apostolato, intenti a redimere le po- è solan 
vere plebi dall’abiezione in cui giacciono ed Dopc 
a conquistarle alla nazione, » corsi al 
Risulta dai verbali che nel Distretto 44 ff dapperi 
sono i maestri che possono dirsi relativamente Speranig 
buoni; fra questi vanno lodati il Maestro di Quan 
Villalta Piva sac. Pietro Giovanni, di S. Tom- Te pu 0 
ui 


maso Peressoni sig. Giov. Batt. di Coseano, 
Colitti sac. Pietro per metodo e diligenza; 
il maestro di Ciconicco Ciani sac. Vatentino, 
ed i maestri di S. Daniele, Buitazzoni 500 
Giuseppe, Braida sac. Gasparo, Clara 590. 
Vicenzo, Marde sac. Pasquale, per essersi 
prestati gratuitameate alla scuola serale degli 
adulti ; nonchè il maestro di Fagagna Codutti 
Pietro sacerdote. Altri Smaestri sono mediocri. 

A compimento della relazione sulle scuole 
del Distretto di S. Daniele si unisce la nota 
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i stossa politica. Egli è perciò che la 


i scrivono al Giornale di Tolosa: 


| gauola @ visto dissiparsi il fumo degli ultimi colpi 








cnc 


nazionali, 
fede del nostro governo, 


nazionale manifostata dai plebisciti. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Firenze : 
uo non in modo assai dubitativo, annunzia che il 


rale Garibaldi avea offerta la sua dimissione. 
Siamo in grado di dichiarare cho la notizia © del 


regaato e regna nel gabinetto. 


Roma. — Abbiamo da Roma: 

È La legione d’Antibo è stata ritirata in Castel San 
* Angelo. + L'allontanamento delle truppe pontificie 
È dalla zona di frontiera ha favorito il passaggio dei 
BO giovanì diretti pegli Stati di Sua Santità. 


— Si scrive da Roma in data del 25: 

Nella scorsa notte un telegramma avvertiva il go- 
verno romano, che alla frontiera pontificia, verso 
Ì Montalto, erano apparsi, ed entrati un venti circa 
giovanotti, che qualificati per garibaldini vennero 
tutti arrestati, 0 tradotti nella fortezza di Civitavec- 
chia, da dove poi. mi si dice, essere stati trasferiti 
qui in Roma; e dì fatti varii individui in istato 
d'arresto sono giunti di buon mattino alla stazione 
della ferrovia. Non posso dirvi, perchè lo ignoro, se 
gli stessi fossero, 0 no armati al momento della loro 
cattura, ma presto verremo a conoscere alcun che 
di preciso, ed io non ommetterò di tenervene infor 
mati. 


— tore 


ESTERO 


Austria. Il Tagblatt narra quanto segue: 

« Un agente russo, che dimorà da qualche tempo a 
Vienna, diede a quattro case austriache una cor- 
missione di 470,000 fucili a retrocarica, ma non 
per incarico del governo russo, bensì a spese di 
persone private da Pietroburgo, le quali si sono 
‘= riunite per offrire al ioro governo i mentovati fucili 
come dono patriottico. 


EFranela. Ecco il brano del discorso del pre- 


sidente Schneider, accennato dal telegrafo, e pro» 


nunciato al banchetto offertogli per la inaugurazione 
della ferrovia da Chagay a Nevers: 

.. + Questo lavoro di assimilazione (mercè le 
facili comuaicazioni ) compie quell’unità della Fran- 
cia, che le altre nazioni c' invidiano. Già si compat- 
te per un eguale affetto alla patria, tatte le sue 
parti rendono ad inspirarsi allo stesso pensiero, alla 

‘rancia, fiera 
della sua grandezza conlida nella propria forza, e 
non è gelosa di alcun’ aîtra nazione, né ha alcuno 
spirito di conquista; ma sarebbe imprudente colui 
che osasse atteotare, non solo alla sua sicurezza, ma 
persino alle legittime scuscettibilità del suo onore 
nazionale. Fiducia dunque , o sigoori, nella saggezza 
dei popoli e dei Governi, e rimanete calmi, mal- 
grado le agitazioni di certi partiti.» 


Danimarca. Serivono da Londra alla Agenzia 
Havas che i negoziati tra Danimarca e Prussia a pro» 
posito dello Schiesvig del nord sono pel momento 
sospesi. La risposta del gabinetto danese sarebbe 
stata concepita in questi termibi: 

«La Danimarca può non essere in grado di man- 
tenere i suoi diritti, ma non li sacrificherà con uo 
trattato. Se la Danimarca deve essere ancora mulilata 
lo sarà per forza, come nel tempo andato. La Daui- 
marca è troppo gelosa del suo onore per pensar a far 
mercato dei suoi diritti.» 


Spagna, Intorno all’ iasurrezione di Spagna 
Ho assistito or ora alla fine dell’ insurrezione spa- 


di fucile tirati dai carabineros contro gli .insorti. È 
luogo tempo che il porto di Venasto non fu testi» 
monio d’una lotta simile. Quando i picchi agresti e 
le valli selvaggie di queste alte regioni echeggiano 
di detopazioui di armi da fuoco, gli è che un cac- 
tiatore intrepido ba scoperto il ritiro d'un orso o il 
Pescolo d'un greggie di camosci; ma ia questi giorni 
le cose erano diversamente. Le gole che conducono 
al porto erano tutte difese dall'una e dall'altra parte 
coi accanimento. Jo m'intrattenni con gli:insorti. Essi 
non sono scoraggiati, perchè convinti che la partita 
è solamente differita. 

Dopo la mia partenza dal porto di Venasco, pere 
corsi altri paesi dei Pirenei. Gli insorti abbondano 
dappertutto e nutrono dappertutto le medesime 
Speranze. 

Quando s'interrogano gli insorti quali sono i capi 
8 cui obbediscono, rispondono io termini ambigui, 
Ber cui si crede che l’ignorino essi medesimi. 


Lod 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
8 
FATTI VARII 


i Comando 
della Guardia Nazionale di Udine 


Ordine del giorno 27 settembre 1867. 


. Lunedì 30 corrente avrà luogo l'istruzione del 
tro a segno per la prima compagnia. 





sarebbero stato una tacita accusa alla buona 
cho non poteva permettere 
di essere sospettato capace di lasciarsi portaro via 
Ja mino da moti incomposti © aventi ua obbiettivo 
rafico cho non risponde forso notameno alla volontà 


Una corrispondenza al Lungolo di Milano, comuu= 


ministro Tecchio non approvando l'arresto del gene» 


tutto iosussistente e che anzi il migliore accordo ha 


te 


A tel fine saranno la tal giorno messi a disposi» 
zione della medesima due horsagli nol focale dello 
Stabilimento del Tiro fuori Poria Gemona dillo ore 




















7 allo 10 ant. 0 dalle 4 allo 6 pom. 


loro più conveniente. 


i colpi da loro fatti. 


Il colonnello capo-legione 
firm. Di PramegRo- 


NB. La medesima istrazione avrà luogo per la 
2.a compagnia il 4. ottobre p. v. * 
Ò » 2 » 


39 » 

4a . ‘3. » 
Ba . » » 
Ga » » 8. » 
7a » » 6. » 
8a ’ » 7. ’ 


Telegcafi. — La Direzione generale dei te- 
lografi pubblica un avviso intorno ai guasti alte linee 
telegratiche, così concepito: 

«I telegrafo rende tali e tanti servigi a tutte le 
classi dei cittadini, che ogai disordine nel suo rego» 
lare andamento può cagionare gravissimi danni. L'o- 
pera dei funzionari addetti alla conservazione ed alla 
riparazione delle linee telegraliche dovrebbe essere 
quindi da tutti, per quanto è possibile, agevolata. 
Accade invece, ed in alcune località assai di fra- 
quente, che gente ignorante, , trascurata o malvagia, 
cagioni nocumento alle finee telegrafiche, sia iatac- 
cando i pali cogl’istrumeati del lavoro agrario, sia 
spingendovi addosso i carri ed il bestiame, sia rom- 
pendo gi’ isolatori a sassate, sia colpendo i fili con 
le fruste in modo che si avvolgono e vengono in 


cherie o altri oggetti che ne diminuiscono 1° isola» 
mento, sia spezzandoli e derubandoli. 

« L’ Amministrazione, decisa a far cessare tali it» 
convenienti, reputa utile portare a notizia del pub- 
blico le disposizioni di legge che stabiliscono ie pe- 
nalità che sono inflitte a coloro che guastano fe li- 


negligenze. » 

Teatro Siaerva. L2: drammatica compa. 
goia dei Fanciulli bresciani al disotto dei tredici anni 
darà domani a sera una rappresentazione straordinaria 
al Teatro Minerva. Lo spettacolo è molto variato, @ 
l'età degli attori lo renderà ancora più interessante. 
È quiadi a credersi che i giovanetti artisti saranno 
incoraggiati da un num:roso concorso. 


Sinccrità curfalesca. Il cassiere della 
Baoca d° Irlanda, scrive ìl Temps, era scappato con 
Ja cassa che conteneva una somma import.nte. Ar- 
restato, egli nominò per suo difensore uno dei più 
celebri avvocati di Dublino 

Il suo difensore lo confessò, lo interragò, e gli 
domandò, come, avendo una bellissima posizione, egli 
se la giuocasse disonorandosi e portando via la cassa 
che aveva in custodia; È 
una calunoia — rispose |’ imputato — io 
sono innocente. 

— Innocente! — esclamò l'avvocato — ma allora 
voi sarete condannato. 

— Come, e perchè? 

— Ve lo dico subito. Se non rubaste la cassa, 
non potrete pagarmi liberalmente; se non mi pagate 
bene, io non vi difeaderò, e voi dovete essere con- 
vinto ch'io sono il solo avvocato che possa «difendervi. 
Vi pare che la mia argomentazione sia giusta? 

— Giustissimo, ma vi prego a non darvene pen- 
siero; quantuoque non abbia rubato la cassa, mi tro- 
vo però in grado di soddisfarvi come meritate di 
esserlo. 

— Benissimo, — replicò l'avvocato che comprese 
ciò che l’imputato tsceva, è mercè la pecunia lo di- 
fese eloquentemente e lo fece mandare assolto. 

E ciò non succede solamente a Dublino. 


Lo schiavo calcolatore — Uno schia- 
vo negro, scrive 1’ Zuternalional, aseva accumulata 
una fortuna considerevole, e, se lo avesse voluto a- 
vrebbe potuto riacquistare la libertà sì sospirata da 
tutti i suoi compagni di schiavitù. Però, Tom conti- 
nuava ad essere schiavo come quando era povero, 8 
ad un bianco che gliene chiedeva il perchè rispose: 

— Io non ho nessuna fretta, perchè di giorno in 
giorno vado facendomi più vecchio, 6 perciò dimi- 
nuisco di prezzo quotidianamente. 


—_T 1301 
CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze, 27 Settembre. 


(K) Un dispaccio odierno annunzia che il generale 
Garibaldi ha acconsentito a ritorarsene a Caprera, e 
che è già partito a quella volta sopra una nave del- 
lo Stato. Sarebbero state le sollecitazioni del mini». 
stro Pescetto, che lo avrebbero indotto a prendere 
questo partito. Va da sè ch'egli avrebbe data la sua 
parola d’ onore di non più tentare 1° invasione del 
territorio pontificio e di non porre più il Governo 
nel brutto bivio o di mancare agli impegoi presi o 
di far contro all’uomo che in Italia gode una così 
grande popolarità. Del resto questa. condotta — chece 
chè no dica il Diritto, che qualificava di naturale il 


Tuui i signori sott’ ufficiali, caporali o militi do 
vranno intervenire in montura od armati dei proprio 
fucile. A maggior comaldità però potrano» portarsi 
isolatamento io quell'ora fca fo prescritte, che sarà 


Dall'aiutanto maggiore che si troverà sul sito. ri» 
ceveranno dieci cartucce a palla 0 saranno registrati 


I 40 militi cho otterranno uo maggior numero di 
punti saranno citati în apposito ordino del giorno 
ed atomessi in seguito ad un tiro di gara con premi. 


contatto fra loro, sia appoggiandu ai fili stessi bian» . 


nee telegrafiche volontariamente od anche per sola * 


rifiuto di Garibaldi di ritoraare a Caprara — questa 
condotta, dicovo, è affatta conformo al mod cal 
quale Garibaldi considera adesso li questione «el 
otere temporale, Egli nella recento sua leltera ha 
lotto che la prigionia di 80 Garibaldi non può im- 
podire ai romani l' esercizio di quel diritta naturale 
al quale può pretendere ogni schiavo, il diritto d'in- 
sorgore contro il suo aguzzino, e di spezzare fo sue 
catene. La presenza di Garibaldi a Caprera piulto- 
stochè sul suolo pontificio, non impedirà punto che 
l'impulso dato ‘al movimento nazionale compia in- 
tera la propria opera; E i romani devono convincersi 
che nessun popolo è tanto meritevole della libertà, 
quanto quello che per ottenerla combatte e soffre, 
anzichè attendere che altri gliela rechi in piatto. Se 






































adunquo il generale non prenderà più la iniziativa 
di un movimeato diretto a liberare Roma, ciò non 
wnol già dire che Roma debba restare per sempre 
soggetta al dominio delle somme chiavi. Non si tratta 
che di ua mutamento d'iniziativa; e i romani de- 
vona sapere a chi spetti adesso il prenderla. 
I-tumulti dei giorni o meglio delle notti scorse, eb- 
bero per conseguenza un gran numero di arresti. 
Credo che salgano a 200 e più. Fra gli arrestati ci 


“| sono anche quattro impiegati del ministro della guer- 


ra gravemente implicati in quelle dimostrazioni, 8 uh 


persona si trovarono 12 mila franchi che dovevano 
servire all’ insurrezione, come risulta da alcune Jet- 
tere che pure gli si trovarono addosso. Molti operai 
piemontesi che erano senza lavoro, dopo aver pas- 
sate alcune ore alle Murate, farono inviati ciascuno 
al proprio paese. 

Avrei molti episodi a marrarvi a proposito delle 
dimostrazioni qui avvenuts: ma mi condurrebbero 
troppo io lungo. Solo vi dirò questo: che una per- 
sona che non hu conosciuto, dall’alto di una finestra 
si' pose a gridare a squarciagola Viva Rattazzi, men- 
Ure per la sottoposta via passava tumultuando la folla 


ministro. Lascio a. voi i immagine che razza 
d'inferno abbiano fatto gli schiamazzatori a quel gri- 
do così stonato in un tale accordo di maledizioni. 


do da non dirsi. Ma tutto finì li. 

Pare cosa indubitata che, in onta alle delibera- 
zione di Garibaldi, il Parlamento sarà tra breve 
convocato in sessione straordinaria. Si dice che il 


decreto. Egli- è aspettato nella giornata da Torino — 
ove ebbe un abbocamento col generale Menabrea 
proveniente da Parigi — insiemea Sua Maestà. [otanto 
molti sono i deputati che giungono alla capitale. 

Come semplice curiosità vi riferisco la voce se- 
condo ta quale se la siaistra valesse mettere in sta- 
to d’accusa il ministero, questo chiederà che. il Se- 
nato, costituito in Tribunale criminale, giudichi Ga- 
ribaldi. Come vedete qui si va abbastanza avanti 
colle fantasticherie ! 

Qui si comincia a discutere se non convenga nelle 
circostanze presenti sospendere qualunque operazio- 
ne finanziaria. È uo grave tema, poichè se da una 
parte ‘siamo incalzati da urgenze ineluttabili, poichè 
ci manca assolutamente il necessario, dall’altra le 
contingeoze attuali non permettono di lusingarsi che 
un'operazione di credito riesca senza sacrificj ro- 
vinosi, 

Dal mivistero delle finanze furono emanate ener- 
giche disposizioni affinchè prima del giorno 410 del 
prossimo ottobre si compia la distribuzione dei tito» 
li definitivi del prestito obbliatorio. Nel caso che 
non si riesca a distribuire tutti i titoli definitivi, 
quelli non distribuiti saranno fatti depositare nelle 
tesorerie provinciali. Se in causa di smarimento 
delle ricevute provvisorie, o per altre cause indi- 
pendenti dalla Joro volontà, gli interessati non po- 
terono ottenere la consegna dei titoli definitivi, è 
loro fatta facoltà di chiedere che vengano ad essi 
assegnate le obbligazioni corrispondenti al valore no- 
minale delle rispettive ricevute provvisorie. Le ac- 
cennate disposizioni furoao fatte nello scopo che la 
prima estrazione dei premi possa aver luogo il 20 
del mese di ottobre. 

Si dice che il ministro della pubblica istruzione 
non abbia intenzione di fissare altra sessione per gli 
esami di licenza liceale pei moltissimi caduti nella 
prova dello scorso agosto. Si permetterebbe invece a 
tutti i candidati indistiotamente di passare all’Uni- 
versità, coll’ obbligo per quelli che non avessero ot- 
tenuta la licenza di ripetere gli esami entro due 
deg La cosa mi pare senz'altro fuori affatto del 
vada. 

Sono già preparati quasi tutti i bilanci per l’anno 
nuovo. Si potranno essi coordinare colle riforme am- 
ministrative e giudiziarie che si stanno preparando ? 
Ovvero sarà il Parlamento costretto a votarli secondo 
la base de’ bilanci del 4867 senza alcuna variazione? 
Spero che. ciò non avvenga, chè altrimenti si perde» 
rebbe un aliro anno, e le riforme si rimanderebbero 
sino al 69. Credo che fra le riforme ci sia pur 
quella di sottoporre all’ approvazione delle Camere 
l’ ordinamento organico dei dicasteri centrali, È ua 
buon pensiero, che ci sottrarebbe all’ instabilità, di- 
ventata malattia cronica dell’ Itelia, con gran danno 
dell’amministrazione. 

, Cominciano a giungere i membri del Congresso di sta- 
tislica internazionale. Già varii sono andati ad iascriver- 
si sul registro appositamente collocato in una sala deî 
Senato. Si stanno facendo dei preparativi, affinchè la 
seduta di apertura sia fatta colla maggiore solennità. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 27 sellembre 


Firenze, 27. Il Ministero della Marina recossi 
in alessandria a visitaro Garibaldi. 

Jersera Firenze fu trangnilla. 

Genova, 27. Jersera avrenne una seconda di- 
mostrazione. La truppa era schierata sulle piazzo 
principali. I dimostranti recaronsi al muolcipio per 








«siguore forastiero arrestato in un albergo e sulla cui | 


che urlava i morte e gli abbasso diretti al‘ povero. 


Ne nacque uo vero diavolio,un subisso, un finimon- 


Rattazzi abbia già fatto ;firmare dal Re il relativo . 





invadere il magazzino d'armi, ma non poteroco ol- 
trepassaro fa soglia del palazzo essendosi og ss 
vivamente il corpo di guardia nazionale, La dimo- 
ditrazione si sciolso alle ore AU 6 mezzo; furono 
fatti molti arrosti. . Sai 
Miodena, 20. Avvenno uns dimostrazione che 
fu sciolta senza intervento delle autorità, 
Napoli, 20. Stassera alle ore 7 alcane centi. 
maia di persone percorsero la via Toledo gridando 
viva Garibalbi. Giunte ‘al Largo del Piebiscito, vos 
parte dei. dimostranti si, sciolse pacificamente, l'altra 
parte si spinse verso il palazzo del consolato fran: 
cese, ove, al presentarsi dal pelottone di cavalleria si 
sciolse pure. Furono fatti otto arresti. 
Firenze, 27. I telegrammi da altre venti città 
annunziano tranquillità. — , der 
| Londra, 26. Quasi totti i-giornali applaudono 
al Governo' italiano per avere. coll’ arresto”. di Gari- 
baldi prevenuto deploravoli complicazioni. 
Millano, 26. Avvennero . dimostrazioni 
cuni puoti della città ;..si sciolsero.,.al presentarsi ‘ 
della truppa. Furono fatti 6 arresti. 


































































partito d'azione dichiarò pubblicamente di astene 
da dimostrazioni per non-dare pretesto ai -borboni 
di fare disordioi. > <= 0 Deo 3 

, Genova, 27. Garibaldi fu.condotto a Caprera. 
sopra un vascello del. Governo: partendo stamane .alle” 
ore 9 da Genova. Tasso na VE ENER 

Berlino 27. La Gazz. del Nord’ approva 
l'arresto di : Garibaldi. - Dice che questa ‘misura. ri- 


del sangue e prevenne, l'agitazione. che sarebbe. sta» 
ta provocata da un nuovo Aspromonte. Qi i 


tutti i dissensi che anche la parziale riuscita: 
Worino .27.. Oggi.:alle'ore 3.ebbe luogo una 


dimostrazione. Fu presentata :a1 Prefetto una .peti-, 
zione chiedepte la liberazione di Garibaldi, e Roma 





al Ministero; dopo ciò la dimostrazione si'sciglse, 





il generale Garibaldi avendo. manifestato il ‘di 
di ritornare a Caprera, il governo trovando q@ 
intenzione conforme alla sua, ha tosto aderito." 
generale partì stamane, da Gesiova ‘sopra un, basti» 
mento della marina reale, La stessa Gazzetta Spiega 
lungamente il-fatto che - diede' origine alla ‘consegna 
di 21 romani alle autorità poùtificie, dimostrando la 
insussistenza delle ‘accuse mosse per ciò al governo 
iu seguito a' fallaci apparenze è ad inesatte infor- 
zioni. rea 


NOTIZIE DI BORSA: — 





Pitta. 

Parigi del «26 
Rendita francasa 3 0g . . i. 169.220 

“ » italiana 5. Ojg.io contanti ‘| Dt) 
. fino mese . . .. 

È (Valori diversi) «| . 
Azioni del eredito mobil. francese 
Strade ferrato Austriache . . 
Prestito austriaco 1865... .° 
Strade ferr. Vittorio Emanuele © - 
Azioni delle strade ferrate Romane 





Obbligazioni. +... 0... 
Strade ferrato Lomb. Ven. | . 
Londra del: Pose. 27° 


Consolidati inglesi . . . + . 1 94-5]8[ 9458 


Wenezia del 27}Cambi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.m d. per #00 marche 2 41/2 | it. 1, 197.60 
Acosterdam » » » #00f,d'0L. 242] » | È 
Augusta » » » 400f.v.un& 
Francoforte » » » 400f.v.un.3 
Londra » » a»: dlita st.2 
Parigi » » >» 400franchi 21[2 
Sconto. +... +. +... .6001» = 
Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi). 
Rend. ital. 5 per 0j0 da i.l. 54.75 a —.—; Prost, n; 
4866 70.50; Conv.Vigl.Tes. god. 4 febb. dad 
Prest. LV. 1850 g0d.4 dic. da —.— a —.—; Pro 
1859 da 71. a — =; Prost. Austr. {1834 da ——: 
a ——;j ‘Banconote Austr. da 216.50 a ——! © 
Valute, Sovrano a it.l. 37.20; da 20 Franchi ai 
21.40 Doppie di Genova a it 1 84.60; Doppie dì* 
Roma a it. 1. 18.20. SIT Pa a 
















ct 
rieste del 27. ; 
Amlurgo —= a -—.—; Amsterdam —— a —.,=if 
Augosta da 403.50 a —.—; Parigi 49.20 249.40 
Londra 124.50 a £124.85;. Zecchini  3.9& a 5.96; 
da 20 Fr. 9.95 a 9.98; Sovrano. 42.50 2.42.54! 
Argento 122.50 a 122.75; Metallich. 58.75 a 56.25 
Nazion 65.25 ——; Prest. 1860 82—a —— 
Prest. 1868 —.— a —.—; Azioni d. Banca Comm. 
Triest ——a —=; Cred. m0h.478.50 a je > 
Sconto a Trieste 3.38 a 414; Sconto a Vienna, 
4.1 a 4 112. È à 

» 

















Vienna del 26 Q 
Pr. Nazionale: . . fiorg 6520. I: 6520 
» {860 conlott . » 82.50. : ‘81.70: 
Metallich. 8 p.0o  » [53.80.53/75/55.50-58.60 
Azioni della Banca Naz.» | 68% ‘| 682— 

»  delcr.mob.Aust.a | 479.30 I7ZAO 
Londra. + . + 3 | 12445. | 12650 
Zecchini imp. +. . » ‘8,93 «598 

121.85 | 422-— 


Argento >. . +. 030 
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Redattore e Gerente responsabile, er 


dalermo, 26... La-tranquillità è perfetti; 1‘ 





-sparmiò all'Italia :la-. necessità di versare. inutilmente. 


Firenze ‘27. ‘La ‘Gazzetta Ufficiale dico ‘che’ i 






224, 





sura nello stesso: tempo. sopprime ‘nel loro: gefe ‘ ua 


-ribaldi avrebbero fatto sorgere tra-l’ Italia e Ja-Francis. >‘ 


capitale. Il Prefeito promise d’.inviare la petizione: 6 



















GIORNALE Di UDINE 





‘ ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 





Cillian iii 


vi si W ” Ri 
REZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udine. 

dal 24 settembre. 
(000 Preszicorrenti: . 
«Frumento ‘venduto dalle al. 18.— ad al. 16.50 


*Granoturco > 3990» 930 
"detto ‘nuovo 2° 8 a 9% 
Segala nuova » 871 n». 948 
SAVadR i a» 850» Ge 
Fagiuoli . (0/3 se de 
«Sorgorosio | » 430.» 4.70 
‘Ravizzone è — e 3 —— 
Lupini 3° dom a BI 

mail 


Fruineutonì , 
i catrame prin 


pred PA 
EDITTO È 








vo N. 8999 > 





noto «the nel giorno. 9 Novembre"p. v. dalle-orè 10 
ant, alle 2 pom. terrà ‘nei locali di «sua residenza 


alla Camera dì Commissione n. 4.-un:terzo speri. . 


amento -d’'asta. perla vendita. dell'immobile: .sottode- 

“scritto dì ragione della Massa. Oberatà Giacomo della 
© ‘Pietra di Comeglians, alle seguenti . 
"1.5 ..),; Condizioni De 
La:vendita seguirà a qualunque prezzo anche 
inferiore! alla istirna; SA 
. =. Dovrà depositarsi il decimo» del valore e' pagar: 
«sî tosto il prèzzo della delibera. in \moneta’ logale. 
«8. Non sì assume alcuna responsabilità. 
ii Ge te» “Descrizione” del: fondo ©. —. 
"n terzo del'Coltivo da’ vanga detto. Vedrina in 
‘mappa di, Calgaretto ai ni 1234.1294 a, stimato 
qua ce 60.00 II AVE dd 
cd ni 
‘megliaps ib è 
*' "Dalla R. Pretura . 
—, Tolmezzo lì 284 






















“EDITTO — 


Ad istanza: delli; Umbarto, ‘Ippolito, ‘Pietro ed Ane 
tonîo fu Giuseppe Vintani contro Leonardo Vontu- 
rini detto Bastard e creditori iuscritti avranno luo- ; 
pui questa Pretura nei giorni 30 novembre, 40€ : 





20 dicembre (p. v. sempre dalle ore 40 ant. alle 2 
pom: tre-esperimenti d’ asta degli immobili sottode- 
scritti, allà seguenti. È 

e i Condizioni 

tu ir » + ‘ È) ' nf 
14.0 Gli-stabili saranno venduti io -due:::separati 
Lotti nello:stato ‘attuale di possesso senza alcuna ga- 
tanzia delli esecutanti. serate TA 
1:2.0 NeliLo e II, esperimento:.igli: immobili. non 
verranno venduti che a prezzo superiore.: od eguale 
alia:stima nel III. o anche a prezzo. inferiore: purchè 
sufficiente a coprire i crediti iscritti fino alla, stima. 

S;o Oggi aspirante all’ asta dovrà ‘ depositare a 
catizione'della: propria. offerta un decimo del: prezzo 
di stima; ne saranno dispensati i soli esecutanti. 

4.0 Il prezzo di delibera dovrà essere versato nei 
giudiziali: depositi: entro 14. ‘giorni; dalla; delibera 
stessa, computato però in deconto di tale prezzo il 
deposito di cui 1° Articolo 8.0...“ * “en 
‘8.0 Prima però che il prezzo di delibera passi nei 
giudiziali depositi, ‘dovrà il deliberatario pagare ‘ sl 
pidcuratore delli esecutanti l'importo delle spese .e- 
sbentive sopra: ostensione ‘di’ Gildiziale- Decreto ‘di 
liquidazione ‘verso: rilascio ‘ per' parta dello stesso 
procuratore degli ‘esecutanti’ di regolare quietanza; e 
verrà depositato solo di residuo del. prezzo. di - deli. 
“era stessa, unitamenté alla quietanza suddetta. 
6,0 La--parte  ésecutante — se: deliberataria -— 
depositerà il- prezzo «di delibera meno le spese ese- 
cutive come sopra liquidate. :- |. ii. 

7. Il -deliberatario: che mancasse all'‘adempimento 
degli: obblighi sopra precitati. perderà il fatto depo- 
sito, e gli;stabili: verranno relocantati a tutto rischio. 
e pericolo di esso deliberatario. =. |, 

8.0 Provando il deliberatario l’ adempimento degli 
obblighi sopra esposti potrà ottenere in esecuzione 
al protocollo di delibera, l'aggiudicazione in: proprie» 
tà-e-la immissione in possesso degli stabili deliberati. 
{Oto Le' spése dell’asta-staranno‘ a..csrico del deli. 
betatario: -come pure tutte le itasse, imposte e cone 
triliuzioni che scadono dopo la: delibera. 
ue de Beni ‘da’ astarsi. 

Rab Lotto. 4.0 

> Casa nell’ del: paese B.o S. Francesco in 
mappa di Gemona ‘al n. 769 che si estende anche 
sopra parte del n. 770 di pertiche cens. 0.14 rend. 
lire 28.27 stimata o iLL. 113450 

Orto ‘poco discosto dalla Casa ia mappa È 
di Gemona al n.938 di pert.cons. 0.44 
ita; lire 0.69 ;.: 














3 /406.40 


stima del I. lotto L. 1238,80 





Totale prezzo. di 





s # ‘lotto 2,0 
1 dominio: utilé del terreno arat. arb. 
wit.‘deniominato Comunale in mappa di 





Caripo "di Gemona alli n. 1152 di pert 
cens..8.00.rend. lire 0.48, 1483 di pert. 
0.84 rendita lire 0,05, 4295 pert. cons, 
6.20 rend. lire £.30 ‘stimato © * it.L. 1075.50 





La R. Pretuta di Tolmezzo rende pubblicamente | 


“ni 28’ 28 Ottobre è $ Novembre, 1867 dalle ore 9 
19 SIGura | Ms ; 
Sa di livello che' gravita sullo stesso. | 


{ “stiano Torre di Palma ora ‘in Padova. 


DA 


| riore purchè basti .a coprire. i creditori iscritti fino 


‘ferta con un deposito di Lire 256.20 corrispondenti 
.a1 40 p. Ojo sul prezzo di stima, liberi da quest’ob- 
bligo i soli esecutanti che potranno farsi oblatori. 





| » .2014.i «Prato pertiche 7.42 rendita 


Il che si pubblichi como d’ ordino e s' inserisca Lotto Lo 

| por tro volle net « Giornale di Udino ». N. 41847 Aratorio di pert 3.50 rendita 

Il Reggento liro 3,24 stimato Fior. 90.50 
ZAMBALDI » 1945 a, Aratorio di perliche 2.96 x 

Dalla R. Pri rendita lire 5,26 slimato » 68.27 

dia H: Seelaro » 4456 bd, Aratorio di periche 2.39 
Gemona, 29 Agosto 1867. rendita lire 4.23 stimato » 87.58 

Spongni, Canellista. a 944 r. Prato di pertiche4.72 ren 
dita 3,49 stimato » 48,26 





N. 9309 p3. 


Totate fior. 294.61 


1] Beni în proprietà dell'Oberato ma soggetti all usufrutto 
în favore del Reverendo don Giov. Batta De Colle e che 
costituiscono îl di lui patrimonio ecclesiastico. 

Posti în Barazetto, distretto di S. Daniele 


Lotto 3.0 
N. 438 Aratorio di pertiche 3.06. ren- 


EDITTO 


Si notifica all’assente 0 d’ignota dimota Antonio. 
Turco di Venezia, che sotto queszo N. da Autonio 
Nardini di qui venue prodotta petiziono anche in di 
lui coofronto per liquidità dell'esazione di Lib. una 
d’oglio e di aust. L. 7.29 in dipendenza a perpetuo 
livello gravitante-la casa al civ. N, 1284 ed .ai map- 


pali N. 523-880 in Udine, e che fu fissato per dita lira 3.83. stimato 
«la produzione della. risposta il termino di giorni 90, | » 405 Aratorio di pertiche 5.40 ren- 
destinatogli în Curatore quest’ avv. D.r Enrico Geatti, dita 6.98 stimato » 450.00 
al quale esso dovrà far. in tempo pervennire. le op. { » 422 a, Aratorio di pertiche 12.27 — 
portunò istruzioni avvertito che in caso diverso do* | ’ rendita lire 43.78 stimato » 363.50 
vrà attribuire a se stesso le conseguenze della sua j » 698 Prato di pertiche 4.51 rendita 
.inazione. i 2.98 stimato » 90.00 
Il presente s’affigga neisoliti luoghi, e sia pubblicato | » ‘794 Prato di pertiche 2.84 rendita 
per te volte nel Giornale di Udine. lire 2.22 stimato » 30.00 
Dal R. Tribunale Provinciale » 888 Prato di pertiche 0.89 rendita 
Udine lì 17 Settembre 4867 lire 0.39 stimato » 20.00 


Il Reggente | nt 
CARRARO a . Totale fior. 743.50 

G. Vidoni. Posti in S. Vito di Fagagna e che costituiscono îl 

patrimonio ecclesiastico. 

(xt p.2 Lotto 3o 
EDITTO. N. 1480 Aratorio di perliche 4.20 ren- 
_ dita lire. 10.84 stimato 

» 4846 Aratorio di pertiche 4.27 ren 
dita lire .4.61 stimato » 


Totale fior. 132.30 
Capitale a debito di Hobert Oliva debitamente ipotecato 
facente pur parte del patrimonio ecclesiastico 
Lotto Bo 
Il credito capitale per fior. 227.50 
Locchè si pubblichi nei luoghi soliti e nelle Co- 
muni di Barazetto e S. Vito di Fagagna, inserito 
nel « Giornale di Udine » - 
Dalla R. Preturà Urbana 
Udine 42 ‘Settembre 1867. 
. Il Giudice Dirigente 





N. 6098 


fior. 101.85 
Sì avverte che presso questa R. Pretura nei gior- 





ant. alle 2 pom. avrà luogo il triplice incanto del- 
Yimmobile'sotto descritto ‘ed alle condizioni sotto 
esposte dall’ Istanza della Antonietta Cristofoli quale 
‘tutrice dei ‘propri figli‘ Amalia, Ernesto ed Isabella 
Torre, e Piai Nicolò ed’ Auna contro il sig. Seba- 


7... Descrizione dell'immobile 
Casa sita in Palma al N. 97 di cens. ‘pert. —.15 
-rend. lire 64,34. 
“5 + Condizioni dell’ asta i 
4° L'asta sarà ‘aperta, sul dato regolare di stima. 





‘2.’ L'immobile s’intenderà .deliberato e venduto al 
miglior offerente’ nello stato e grado attuale e quale : LOVADINA Baletti 
apparisce, dal protocollo giudiziale di stima. i aletti. 
-.3. L'immobile non potrà, esser. venduto. al.. primo ' N. 3982 
e secondo ‘incanto .che a prezzo, maggiore. od egaale ‘ i È EDITTO p. 3. 


alla stima, ed.al ierzo incanto anche a prezzo infe- 











> Sì rende noto.ché suli’ Istanza di Pietro Comello 
,@» Francesco detto Mesai di Tarcento in confronto 
“delli esecutati Giovanni ed Anastasio .nata Urli con. 
iJugi Pittini di Aprato si terrà nella residenza di que- 
sta Pretura nei giorni 11 48 e 29, Novembra p. v. 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom, il triplice esperimento 
di subasta delle realità sotto descritte alle seguenti: 
7 Candizioni 

4. I beni stabili saranno venduti tanto uniti che 
separati. 

2. AI, primo e secondo esperimento la delibera 
non avrà luogo che a prezzo di stima o superiore 
desumibile dal relativo Protocollo. 

3, Nessuno potrà aspirare all’asta, se prima non 
avrà cautata l'offerta col deposito di 45 dell’ impor- 
to di stima dell’immobile di cui aspira in valuta 
d’oro od argento al corso legale. 


all’ importo della, stima..stessa. . 
. %. Ciascun oblatore dovra cautare la propria of- 


5. Entro 30. giorni dall’ intimazione del Decreto. 
di delibera. 1’ aggiudicatario dovrà depositare presso 
questa R. Pretura..il prezzo della delibera stessa nel , 
quale. verrà compensato anche il già fatto deposito, 
liberi da quest’ obbligo, i soli esecutanti. È i 
. 6. Dal.di della delibera le prediali spese ed ag- 
gravii di qualsiasi genere staranno a carico del de- 
liberatario. 

Il presente -sarà ‘affisso, e pubblicato per tre volte 
nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Palma, 14 Agosto 1867 


© R. Pretore 4. Seguita la delibera l'acquirente dovrà nel ter- 

ZANELLATO mine di giogni 8 continui versare nella Cassa Depo- 

Urlì Cane. siti di questa R. Pretura in valute suonanti d’oro 

: od argento al corso legale il residuo importo della 
"ON, 21977" 3 delibera dopo fatto il difalco di 413 come sopra 
È EDITTO po depositato, e mancando sarà a tutte spese del diffet- 


tivo provocato ad una nuova subasta, ed inoltre te- 
nuto alla rifasione dei danni. 

5. Al terzo esperimento poi saranno venduti gli 
immobili a prezzo anche inferiore alla stima sempre 
però sotto le riserve del S. 422 Giud. Reg. 

6. Seguita )a delibera le realità saranno di asso= 
Iuta proprietà dell’ acquirente ed a tuto rischio e 
pericolo cogli oneri inerenti. 

7. Facendosi poi deliberatario l’ esecutante, non 
sarà questi tenuto ad effettuare il previo. deposito 
del quiato dell’ importo di stima delle realità stabili 
j al di cui acquisto aspira, come nemmeno al versa- 
mento nella Cassa depositi del prezzo della delibera, 
il quale lo tratterrà presso di sò sino alla distribu- 
zione del prezzo fra li creditori inscritti corrispondendo 
sulla somma stessa 1’ interesse del 5 p. 0jo dal gior. 
no dell’ immissione in possesso in poi. 

._8. L'esecutante non garantisce la proprietà degli 
immobili da subastarsi nè .gli oneri inerenti. 

9. Le spese successive ala delibera staranno a 


Si -rende noto, che nei giorni 19 e 26 Ottobre 
p. v. dalle ore 9 alle 2 pom. segujrà l’asta della 
sostanza di ragione dell’ oberato Giuseppe De Colle 
di Mereto di Tomba sottodeseritta ed alle seguenti 
” i ._. Condizioni 
I. La delibera seguirà per lotti. 

HI. Ogai oblatore dovrà. depositare it 10.mo- della : 
«stima ed entro giorni 20 completare il deposito 
. mentre în difetto seguirà una nuova asta ad ogni 

.. prezzo ed a tutto suo rischio e pericolo. 

HI Non seguirà la delibera che a prezzo eguale 0 
. maggiore della stima, : 

- Immobili posti in Mereto di Tomba e di assoluta pro» . 
illo .  prietà dell' Oberato. 


sid Lotto Ao 
N. 1472 4. casa e corte pertiche 0.38 


irendita ;), 44,54 stimato Fior. 376.86 i > » 
» ‘4473.a Orto pertiche 0,42 rendita Fuga dell'acqu Meat pata salsa 
4, 4,09 stimato” » 44,92 } Segue ladescrizione degli stabili da subastarsi siti 
» 2013 Aratorio pertiche 43,88 rendi- net Comune Censuario di Tarcento, 
ta lire 42,08 stimato. ) 4 .-48/180 parti della della Casa e corte posta 
» 2472 Aratorio pertiche £,75 rendita <“» 285,00 if in Aprato in Mappa al N. 1192 di Pert. 0.35 
lire 0.78 stimato ) R.1, 48.00 stim. fior. 42,000, 49/180 val. F, 126.54 


_ Ronco vit. în quella Mappa al N. 2954 a. 

di Pert, 4.148 Rend.l. 1.45 stimato per pert. 

8.63 Rend. |. 9.36 fior. 630.00 è del valore 
quindi le pert. 1.48 Rend.I. 4.43 86.14 


. lire 3.06 stimato )sg . 
» 4449i Prato pertiche: 2.47 rendita y 480.40 
lire 0.46 stimato 


> Totale fior, 883.48 
- . © dine, Tipografia Jacob è Colrugna, 











fior. 90.00 


° È Tot. Fior. 212.68 f Londra, W. C. a 


ee, ro@Q(Jsinia 
Locchò si piblichi como di metodo © c'interi 
por iro volte Del Gioniat di Ulivo. © > risa 




























Dalla R. Protura 
Tarconto li 9 Settàmbro'1867. 
‘RR: Pretore 
‘ PEYPERT 
Gio. Morgante, 
_—_—=————aaa 
P. 1. 
AVVISO DI CONCORSO 
Municipio di Paiilaro 
A tutto Ottobrà p. v. 6 aperto il concorso 
al posto di Segretario Comunale în Paularo 
cui è annesso lo stipendio di It, L. 1000 pa. 
gabili in rate trimestrali postecipate. 

Gli aspiranti dovranno insinuare le loro 
domande a questo Municipio entro il ternine 
‘predetto corredandole dei seguenti recapii; 

a) Fede di nascita‘ 
5) Certificato di cittadinanza Italiana 





c) Fedina politica e criminale 
d) Certificato di sana fisica costituzione, 


6). Patente d'idoneità a senso delle i. 
genti leggi ° 


f) Altestatato di eventuali servigi prestati, 
La nomina è di spettanza del Consiglio 
Comunale. ° 
Dall’ Ufficio Municipale ; 
Paularo 25 Seltembre' 1867 


La Giunta «: 
Daniele Lenazzi — Sbizzai Giovanni 





AVVISO INTERESSANTE 
PER | COMUNI. 


I Trovasi vendibile per it. 1. 1000 

| una pompa idraulica per incen- 
dio, pressochè nuova e in ottime 
stato con cassa per l’acqua della 
profondità di m. 0.40, lunghezza 
m. 0.74, larghezza m. 0.48. 

Chi volesse trattare per l’acqui- 
sto può rivolgersi all’ Ufficio del 
Giornale di Udine in Mercato- 

vecchio N. 934 rosso, l. piano. 


Ai Signori Possidenti 
Presso il sottoscritto si trova 
vendibile un numeroso assortimen- 
to di Botti e caratelli cerchiati in 
ferro di ogni tenuta tanto pei vi- 
ni bianchi e neri quanto per ac- 











quavite. i 
Chi volesse acquistarne è pre-B © ©: 
gato rivolgersi a A £ 

SItà gp; 
GIACOMO HIRSCHLER f uni; 
in Chiavris dizioni 
reclamo? 
nen en E 
È Di stori 
THE AGRICULTURAL AND GENERAL. [i si” 
trata” 
MACHINERY AGENCY ,LIMITED. sm VI 
L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamer* i 
te a tutte lo ordinazioni che le venissero fatte di udire in 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole canapa 
ed Zndustriali costrutte secondo i mezzi più perfezio paidit, ì 
nati; fornire inoltro ai prezzi più vantaggiosi 050 da 
sorta di Afechine, Ordegni, Strumenti, Strutture di "Non | 
metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi în ferro, ottone 91% È gtazioso: 
me, Tubiin ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, quella te 
Acque, ecc. ecc. luisa vi 
a ? Ul: 8 ipindi 
Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ U" Tia are 
ficio Centrale dell’ AGRICOLTURAL ANO GENERA mne DI 
MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand i pani 
Fa a; 
Mortali D 
O m'arà 
Steatere] 


